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COMUNICATO STAMPA
L’Assessore Salvatore Sindaco su “Ottocento”, opera popolare

Il libro di Maria Corti, “L'ora di tutti”, diventa un musical con la supervisione artistica di Franco 
Battiato, la regia di Fredy Franzutti, le musiche di Francesco Libetta e Angelo Privitera, il corpo di 
ballo del Balletto del Sud, la produzione del Comune di Otranto e di Farm.

“Ottocento” è una produzione liberamente ispirata al romanzo di Maria Corti “L'ora di tutti”, che 
narra il drammatico assedio di Otranto del 1480 da parte dei Turchi e la decapitazione di ottocento 
uomini della città salentina che rifiutarono di convertirsi alla religione islamica.
Lo spettacolo, prodotto dal Comune di Otranto e da Farm, vuole cogliere la componente realista 
della stesura e lo spirito avventuroso della vicenda attraverso le sonorità di un'opera popolare che 
tra recitativi, brani cantati e coreografie ridarà vita a una storia che pochi conoscono. 
Gli abitanti  di Otranto, allora uno dei porti  più importanti della regione, seppero difendersi  per 
quindici giorni prima di cedere all'invasione e questa resistenza consentì all'esercito del re di Napoli 
di organizzarsi e avvicinarsi a quei luoghi, impedendo che le truppe turche dilagassero per la Puglia.  
Quel sacrificio di ottocento pescatori, artigiani, pastori e agricoltori, uomini di una città
periferica, caduti nella rete di un grande destino, ancora oggi non ha ricevuto il riconoscimento che 
meriterebbe. 
La prima nazionale dello spettacolo è in programma a Otranto venerdì 7 agosto 2009, con due 
repliche, sempre a Otranto, l'8 e il 9 agosto. La rappresentazione si svolgerà all'interno dei fossati 
del Castello, con l'allestimento di un vero e proprio teatro che potrà ospitare 1500 spettatori. La 
produzione ha voluto coinvolgere nella realizzazione di “Ottocento” gli abitanti della città: molti 
parteciperanno come comparse allo spettacolo.
Otranto,  fonte  di  ispirazione  e palcoscenico ideale per il  “lancio” dell'opera,  è ricostruita  come 
luogo della memoria e della fantasia e la rappresentazione diventa un viaggio nel territorio delle 
emozioni, con la paura dell'invasione, del nuovo, di quello che potrebbe modificare la nostra vita, 
nel bene e nel male. Gli spettatori potranno così legare alle storie dei protagonisti desideri, dubbi e 
angosce. 

A tal proposito interviene l’Assessore allo Spettacolo Salvatore Sindaco: “Il progetto di realizzare  
un evento sulla storia dei Martiri di Otranto nasce da molto lontano. Sin dal mio insediamento 
all’Assessorato allo Spettacolo desideravo che si promuovesse il nostro territorio anche attraverso  
la  sua storia.  Infatti,  Otranto non è  soltanto mare  e  sole,  ma ha anche un grande patrimonio 
storico-culturale  che  alcune  volte  rischia  di  non  essere  sufficientemente  valorizzato.  Proprio 
tenendo  conto  di  questa  esigenza,  condivisa  fin  dal  primo  momento  con  Antonio  Galloso,  
amministratore della Farm, che ha poi consentito che il progetto prendesse vita, è stata individuata  
nell’opera  popolare  una  forma artistica  che  potesse  far  rivivere  e  divulgare  l’eccidio  di  800 
otrantini  per  mano  degli  ottomani.  Alla  sua  realizzazione  stanno  collaborando  personaggi  di  
eccezionale spessore artistico, conosciuti a livello nazionale e non solo, primo fra tutti il Maestro  
Franco  Battiato,  nelle  vesti  di  consulente  artistico.  Mi  piace  sottolineare  che  attraverso  



quest’evento sono stati raggiunti due importanti obiettivi: il primo di essere attori protagonisti di  
un’iniziativa che proietta, all’attenzione nazionale, il proprio territorio in una forma diversa dai  
soliti schemi; il secondo di essere riusciti a mettere insieme, per la sua realizzazione, importanti  
nomi dello spettacolo che sono garanzia di riuscita dell’evento. Infine voglio sottolineare che la  
produzione dell’opera popolare si pone anche un terzo obiettivo, e forse anche il più ambizioso,  
che  sarà  quello  di  veicolare  l’opera,  durante  la  stagione  invernale,  anche  nei  maggiori  teatri  
nazionali, permettendo quindi all’evento di uscire fuori dai propri confini territoriali, promuovendo 
Otranto e tutto il nostro territorio in ambito nazionale, con un importante ritorno di immagine”.
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